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Dopo l’imponente manifestazione nazionale in
Piazza Montecitorio del 13 maggio scorso, or-
ganizzata insieme alle dodici sigle di Associa-

zioni ed Organizzazioni Sindacali rappresentative dei
pensionati, la nostra azione per pretendere dalle for-
ze politiche atti concreti finalizzati all’aggancio delle
pensioni alla dinamica salariale non ha avuto sosta.
Già durante lo svolgimento della protesta, alcune de-
legazioni sono state ricevute separatamente dall’On.
Publio Fiori e dall’On. Alfredo Biondi, rispettivamente
Vice Presidente e Presidente Vicario della Camera dei
Deputati, dagli onorevoli Innocenti, Russo Spena, Bat-
taglia e Gianni Alfonso in rappresentanza dei partiti
di opposizione.
La Segreteria Generale del S.A.PENS., congiuntamen-
te alla delegazione dei manifestanti, ha consegnato a
tutti i parlamentari un promemoria nel quale viene
sottolineata l’esigenza che venga assicurato, così co-
me previsto dalla sentenza 30/2004 della Corte Co-
stituzionale, un meccanismo di adeguamento funzio-
nante ed efficace, che impedisca la perdita di valore
e di potere d’acquisto di tutte le pensioni italiane.
I pensionati d’annata ritengono che le ragioni delle
loro richieste possano essere sintetizzate in 3 ordini:

■ quello del diritto: numerose sentenze della Con-
sulta dello scorso decennio, fondate sul rispetto
del disposto della nostra Costituzione, hanno sta-
bilito che non deve esserci nessuno scostamento
irragionevole fra entità delle pensioni ed entità
delle corrispondenti retribuzioni di attività di ser-
vizio;

■ quello dell’etica: per definizione data dalla stessa
Corte Costituzionale, la pensione è considerata
retribuzione differita e, come tale, deve essere pro-
porzionata alla quantità e qualità del lavoro svolto;

■ quello del rispetto: i pensionati si sentono oggi vi-
lipesi e ghettizzati per l’indifferenza, nei loro con-
fronti, della società ed in particolare dal mondo
politico che li circonda. Provvedimenti legislativi
presentati da qualche parlamentare di buona vo-
lontà vengono lasciati dormire senza alcun cenno
di esame sino al termine della legislatura ed alla
loro conseguente archiviazione. Sentenze che ri-
conoscono i loro diritti sono metodicamente ina-
scoltate, ordini del giorno sottoscritti, da maggio-
ranze totalitarie del Parlamento ed accettate dal
Governo vengono sistematicamente dimenticati.

Nei giorni scorsi il Governo ha finalmente ritenuto di
ascoltarci. Al Sottosegretario alla Presidenza del Con-
siglio Gianni Letta, che negli anni addietro quale di-
rettore di un noto quotidiano romano si dimostrò ami-
co attivissimo e prezioso dei pensionati sostenendo le
loro rivendicazioni e mostrando larga disponibilità al-
la pubblicazione di articoli a firma dei rappresentan-
ti dei pensionati, abbiamo chiesto che il Governo ci
riservi l’attenzione e il rispetto che meritiamo. 
Abbiamo inoltre dimostrato un alto senso di responsa-
bilità nel non pretendere un’immediata e completa so-
luzione del problema delle pensioni d’annata, ma al-
meno un accenno, un inizio che dimostri una giusta
attenzione alla problematica. Dopo aver attentamente



ascoltato tutte le nostre considerazioni, il Sottosegreta-
rio ha assicurato di riferire in merito al Presidente del
Consiglio On. Silvio Berlusconi. Dal Parlamento i pen-
sionati attendono fatti concreti e non le solite parole che
non hanno a tutt’oggi portato a nessuna conclusione.
Non verrà più seguita la strada fin qui intrapresa nel
rivolgersi ai singoli deputati o senatori perché si ado-
perino con provvedimenti vari per impegnare il Gover-
no ad emanare opportuni provvedimenti legislativi per
porre fine alla perdita del potere d’acquisto delle pen-
sioni oggi ridotto del 60% circa: pretendiamo un diret-
to coinvolgimento dell’Esecutivo tale da emanare un
provvedimento legislativo in esecuzione della sentenza
del 23 gennaio scorso della Corte Costituzionale.
Il risultato delle elezioni del 12 e 13 giugno scorso
ha inoltre dimostrato che:
• non è pensabile respingere qualsiasi tentativo di

dialogo con i rappresentanti delle categorie sociali,
preferendo una volta eletti gestire in tutta tranquil-
lità un bottino elettorale considerato “acquisito”;

• non paga l’assenza di una politica sociale ed il pri-

vilegio accordato all’imprenditoria confindustriale a
danno di ampie categorie che potrebbero da sole
costituire una forza elettorale ampia come quella
dei pensionati.

Al Governo ed a tutte le forze presenti in Parlamento
viene chiesta una politica di attenzione e di presenza
sociale nei confronti della più numerosa categoria di
elettori come quella dei pensionati. 
Qualora dovesse perdurare l’attuale atteggiamento di
ostilità, non sarà difficile pronosticare ulteriori scon-
fitte nelle prossime tornate elettorali siano esse am-
ministrative o politiche.
Oltre trecentomila italiani hanno già dato un segnale
chiaro ed inequivocabile che può tradursi in una
clamorosa affermazione qualora 17 milioni di pen-
sionati decidessero di non delegare più nessuno che
non appartenga alla loro categoria. 
Nelle Aule Parlamentari esistono varie lobby, manca
quella dei pensionati ed a volte il corporativismo non
guasta.

Giuseppe Torrente

In seguito agli impegni presi con la delegazione dei pensionati, rappresentata dal Segretario Generale
del S.A.PENS. Giuseppe Torrente, nel corso dell’incontro del 13 maggio scorso, gli Onorevoli Inno-
centi, Cordoni, Del Bono, Alfonso Gianni, Gasperoni, Sgobio e Battaglia hanno presentato il 17
giugno 2004 presso il servizio assemblea di Montecitorio la seguente interrogazione a risposta orale:

Al Presidente del Consiglio dei Ministri
premesso che:

– la sentenza della Corte Costituzionale n. 30 del 13 gennaio 2004 ha evidenziato che il mec-
canismo di perequazione automatica delle pensioni è inefficace ed ingiusto;

– il costo della vita è aumentato in questi ultimi anni in modo significativo tanto che è pale-
se la progressiva perdita del potere d’acquisto dei trattamenti pensionistici sia pubblici che
privati, creando grandi difficoltà a milioni di pensionati i quali vedono peggiorare le loro
condizioni di vita;

– la Camera dei Deputati nella seduta n. 403 del 17 dicembre 2003 ha approvato all’unanimità
un ordine del giorno (n. 9/4489/10) a firma degli On. Fiori e Biondi con il quale si impegna
il Governo ad assumere periodicamente idonei provvedimenti per impedire che le pensioni
perdano il loro potere d’acquisto;

– recentemente alla Camera dei Deputati sono state presentate, da parte di tutti i gruppi del-
l’opposizione, proposte per modificare i meccanismi di adeguamento dei trattamenti pensio-
nistici in modo da poterli allineare alla crescita del costo della vita.

per conoscere quali iniziative sono state assunte o sono in corso di adozione
per rispondere positivamente a questa giusta richiesta dei pensionati.

Firmata: INNOCENTI - CORDONI - DEL BONO - SGOBIO -
ALFONSO GIANNI - GASPERONI - BATTAGLIA

* * *
Analoga interpellanza già presentata il 2 marzo 2004 dall’On. Publio Fiori non
ha avuto a tutt’oggi alcuna risposta da parte dell’Esecutivo.

Segreteria Generale

* * *
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Non è possibile tacere su questo grave e sgrade-
vole fatto. Sono stato a verificare di persona,
ho ascoltato le altre Segreterie del nostro Sin-

dacato, e non pochi colleghi singolarmente e quin-
di sento il dovere di scrivere. 
In questi tempi di democrazia malaticcia e gracile
del nostro paese, potrebbe essere disdicevole e con-
troproducente significare proteste e dissenso nei
confronti di quel covo di super cervelli che hanno
concretamente pensato e varato le disposizioni, gli
ordini, il progetto, di riorganizzazione delle Con-
cessioni di Viaggio. 
Riorganizzare = organizzare di nuovo e meglio, è
sempre lodevole, basta azzeccare i tempi e le proce-
dure, le norme applicative e, su tutto un po’ di
rispetto e di considerazione per i diretti interessati. 
Di tutto questo non si è visto neanche l’ombra. 
Se era nei progetti, o meglio in pentola, nel covo dei
cervelli la questione delle C.L.C. per fare ordine e
per reperire dati mancanti (?) sarebbe stato il caso di
rammentarsi che per calcoli superiori erano nel frat-
tempo stati soppressi tutti i C.R.C. (Centri Rilascio
Concessioni) oppure – ipotesi sospettabile – lo sa-
pevano benissimo ma non ne hanno tenuto con-
to… tanto.
Si è così mancato di riguardo verso le persone diret-
tamente interessate, cioè i pensionati, i quali non
abitano tutti nel capoluogo di provincia e quindi
moltissimi hanno dovuto affrontare viaggi medio-
lunghi e scomodi per poi trovarsi in corridoi o sale
piene di gente accalcata e arrabbiata che a volte, poi,
si è rivalsa con inutili scortesie verbali nei confronti
degli impiegati, che essendo esposti in prima linea
sono quelli che subiscono in diretta i malumori del-

la gente. Certamente quelli del covo dei cervelli da
queste scomodità non vengono neppure sfiorati; lo-
ro dicono che…le norme contrattuali sono vincolan-
ti per i soggetti interessati dimenticando che quando
si decideva i pensionati (diretti interessati) non c’e-
rano, e quelli che parlavano e deliberavano, a nome
e per conto, rappresentavano i pensionati in ben li-
mitata parte. Sono andato a vederli, non solo quelli
della mia regione, anche altrove, ed altri, su incari-
co della nostra O.S. hanno fatto la stessa verifica.
Guardavo quel lungo corridoio pieno di teste mu-
gugnanti e le considerazioni, minime e conseguen-
ti, arrivavano veloci:

che bello arrivare alla nostra età e trovarsi in un
corridoio come se fossimo dei postulanti in attesa
che il Signore ci riceva;

oppure
siamo tornati ai tempi di Silla e della frumentatio
e quindi stiamo aspettando la nostra munifica
razione di grano?

Immediatamente dopo, le considerazioni sono un
po’ cambiate. Questo meccanismo non molto felice
si ripeterà ogni anno? Penso che non pochi finiran-
no per rinunciare a questo loro diritto, forse. 
Spero di no perché si tratterebbe di annullare un
diritto acquisito e all’occorrenza considerato impor-
tante e valutato. Altri tempi. 
Io penso che alla spettabile Ditta essenzialmente in-
teressino i soldi che non sono pochi. Ritornando al
punto, quello che conta è da ora cominciare a stu-
diare sull’esperienza in atto e provvedere con un mi-
nimo di attenzione, impegno e considerazione te-
nendo accuratamente presente quanto suggerito
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dalla nostra Segreteria Generale SAPENS durante
l’incontro con la Holding F.S. avvenuto al Ministe-
ro dei Trasporti nel pomeriggio del 13 maggio scor-
so. Qualcuno del club dei cervelli cercherà di dare la
colpa ad errori applicativi degli uffici periferici. La
solita balla dello scarica barile, mentre è chiaro che
quelli del palazzo quando chiedono di tagliare un
albero non badano a dove volano le schegge. Così
siamo arrivati alla nostra pregevole età di pensiona-
ti; andare in pensione può capitare a tutti. Arrivare
a tempo per vedere altri, che certamente non hanno
appartenuto all’Azienda Autonoma delle Ferrovie
dello Stato e che certamente non possono vantare il
blasone dei nostri 37 – 40 – 42 anni di dedizione al
servizio dello Stato. Ma ora con i tempi che corro-
no così va il mondo, tanto ci sono quelli della Hol-
ding, dal dizionario - presa, possesso, possedere oppu-

re Holding company, società finanziaria. Non c’è
che il disturbo della scelta. L’importante è che pour
delicatesse… ci si distingua da loro.
Ultima ora! Evidentemente le proteste del nostro
Segretario Generale Giuseppe Torrente e della dele-
gazione tutta stanno ottenendo dei risultati. 
La procedura si sta allentando.

Pier Luigi Villa

Con disposizione dell’ultima ora, la società Fs ve-
nendo incontro alla nostra richiesta, ha spostato al
31 ottobre 2004 la scadenza già prevista per il 30
giugno, per il pagamento del contributo di gestione.
La proroga é utile per l’emanazione di nuove dispo-
sizioni organizzative, al fine di eliminare i disagi
che giornalmente incontrano i pensionati e che sono
stati oggetto di articoli su alcuni organi di stampa.

I dirigenti INPS incontrano i Sindacati
dei ferrovieri pensionati

Trasferire alla sede INPS di Sulmona la gestione delle pensioni relative ai ferrovieri
pensionati: è quanto emerso nel corso di un interessante incontro tenutosi presso la sede

sulmonese dell’Istituto previdenziale per discutere alcuni problemi relativi alle prestazioni pre-
videnziali di una categoria molto presente sul territorio del comprensorio peligno: i ferrovieri
pensionati.
L’incontro era stato sollecitato dal commissario straordinario della Croce Rossa Italiana l’avvocato
Maurizio Scelli, sulmonese, figlio di un dirigente a riposo delle Ferrovie dello Stato, Aldo Scelli. Al-
l’incontro erano presenti: Giuseppina Marchetti, direttrice della Sede di Sulmona; Antonio Rubino,
direttore della Sede Provinciale; Alberto Savorini, direttore della Sede Regionale; i sindacati di ca-
tegoria e molti ferrovieri in pensione.
Sono emerse subito alcune incongruenze circa l’amministrazione di ben 1052 posizioni pensioni-
stiche di utenti residenti nel territorio di competenza della sede di Sulmona che di fatto sono am-
ministrati dalla sede provinciale con notevoli disagi per i pensionati che per eventuali difficoltà o
documentazioni sono costretti a recarsi a L’Aquila.
Sono 843 i pensionati di tale categoria residenti nella zona di Avezzano e soltanto 193 quelli
residenti nella zona de L’Aquila; tutti amministrati dalla sede provinciale a L’Aquila.
La richiesta di trasferire alla sede di Sulmona, nota per tecnologia telematica molto avanzata e per
notevole livello di efficienza organizzativa, è stata avanzata dalle O.S. di categoria.
Il nostro segretario Giorgio Mezzetti ha dichiarato: Visto che le posizioni pensionistiche di utenti re-
sidenti a Sulmona sono veramente rilevanti, perché non trasferirle a Sulmona per andare incontro
alle esigenze degli stessi? Chiediamo il trasferimento delle posizioni pensionistiche di tutti i ferro-
vieri in pensione residenti nel comprensorio sulmonese alla sede INPS di Sulmona. 
I dirigenti INPS hanno spiegato che il passaggio delle posizioni pensionistiche dall’INPDAP, che ha
sede solo a L’Aquila, all’INPS ha determinato questa incongruenza, ma hanno raccolto l’invito, e
mostrato invero ampia disponibilità in tal senso. 
L’avvicinamento all’utente sul territorio – ha detto la dott.ssa Marchetti – è un nostro obiettivo.

Gaetano Trigilio

Sulmona
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L’astronauta italiano Umberto Guidoni ha tenuto a
Sulmona, nell’aula magna del Liceo Scientifico Enrico
Fermi, una conferenza agli studenti che nelle setti-

mane precedenti avevano letto il suo libro “Il giro del mondo
in 80 minuti”.
La visita dell’astronauta, ben lungi dalla mera spettacola-
rità fondata sul personaggio, ha costituito un valido evento
didattico realizzato nell’ambito del progetto “Inviti alla let-
tura, incontri con l’autore”. Alcuni mesi fa si è svolto l’incon-
tro con Dacia Maraini, prossimamente sarà la volta di Mar-
gherita Hack. Un progetto di tutto rispetto promosso dal
corpo docente, dal preside dell’istituto Prof. Ezio Pelino e
dagli stessi studenti. Efficiente, disponibile, parola facile,
l’Ing. Umberto Guidoni ha risposto alle numerose domande
rivoltegli dagli studenti, dopo aver mostrato, su uno schermo gigante, un filmato stupefacente che egli stesso
ha commentato dal vivo. Immagini del tutto inedite che hanno tenuto col fiato sospeso studenti e docenti del
“Fermi”. Nel filmato ha mostrato i momenti più importanti della sua duplice avventura nello spazio, raccontati
nel suo libro. Un libro che si legge tutto d’un fiato. Dati e nomi scientifici sono presentati in maniera semplice e
pertanto agevolmente comprensibili dal lettore.
“Finalmente, si parte! Dopo circa otto minuti e mezzo di funzionamento ininterrotto, i tre motori principali
tacquero. I due milioni di litri di carburante, contenuti nell’enorme serbatoio arancione, erano stati bruciati
completamente e la “tank” non più utilizzabile, si staccò per precipitare verso la terra… In questo breve lasso di
tempo si giunse a circa cento miglia di altezza”.
Descrizione limpida, precisa, di un momento cruciale dell’avventura spaziale di Guidoni. I ragazzi avevano in pre-
cedenza letto, e già fra loro commentato, il contenuto della pubblicazione, pertanto le domande sono state per-
tinenti ed intelligenti palesando il grado di preparazione dei nostri giovani. L’astronauta è stato accolto da una
banda musicale composta da studenti dello stesso “Scientifico”. “Ho tenuto tante conferenze sull’argomento –
ha commentato simpaticamente Guidoni – ma è la prima volta che vengo accolto con una banda”.

Pamela Trigilio

Un astronauta… è sceso a Sulmona

Il lavoratore anziano
La difesa del lavoro e dei diritti nella società italiana

Come è noto, l’incipit della
nostra Costituzione dice
solennemente che La Re-

pubblica è fondata sul lavoro. Si
è voluto affermare il valore umano
e civile dell’uomo lavoratore ed
amante del lavoro, che mediamen-
te sostiene se stesso, la sua fami-
glia ed anche le istituzioni. Che co-
sa sono queste se non la proiezio-
ne di tutti i cittadini costituenti non
solo l’economia ma anche lo Sta-
to messi insieme? Il Lavoro inoltre

è l’esplicazione positiva della pie-
na umanità dell’homo cristianus,
secondo l’insegnamento biblico la-
vorerai col sudore della fron-
te…, trapassando da una conce-
zione punitiva ad una concezione
positiva del lavoro, come quella at-
tuale, di strumento esplicativo del-
l’umanità del cristiano.
Ad una percentuale alta di adulti
lavorativi fa riscontro una esigua di
soggetti inabili, anziani malati af-
fetti da patologie gravi.

Conseguentemente la struttura del
lavoro poggia su due elementi im-
portanti: la fatica dei soggetti abili,
che permette l’accumulo di risorse
necessarie e utili e la solidarietà ai
soggetti disabili al lavoro stesso.
Questi due pilastri poggiano a loro
volta su due filoni, uno autonomo
dei soggetti abili ed un altro, dicia-
mo pure, statale, gestito dallo Sta-
to, che prende una percentuale di
ricchezza prodotta per diluirla alla
solidarietà sociale.
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Questa strutturazione si è evoluta
ed articolata, attingendo un alto
grado di idoneità protettiva tanto
da divenire stato sociale. Tutta
l’attuale legislazione sociale è figlia
di questa concezione della comu-
nità sociale.

Diritto del lavoro in favore
dell’anziano protetto
L’anziano è una persona che ha
perduto la capacità lavorativa ed
ha acquisito il diritto alle prestazio-
ni della pensione. Ma ci sono an-
ziani che aventi notevoli capacità
lavorative vogliono ancora conti-
nuare a lavorare. 
Infatti l’attuale legislazione ha por-
tato il limite lavorativo a sessanta-
sette anni, lasciando inalterato ai
professori universitari il limite di
settantadue ed ai magistrati e de-
putati nessun limite di età per an-
dare in pensione. 
Il sistema legale considera essen-
zialmente il limite di sessantadue,
cioè quel particolare tipo di lavo-
ratore, che all’epoca dell’elabora-
zione dei diritti si presentava me-
no protetto, e non sfuggiva alle
norme rigide del diritto del lavoro,
quasi inderogabili. 
A questa tipologia sfuggiva anche
l’agricoltore, l’artigiano, il lavora-
tore autonomo, il libero professio-
nista, il commerciante ecc…, la
cui capacità lavorativa non è lam-
bita dal compimento dell’età certa
e determinata. 
Da qui la paradossale vicenda di
un soggetto giuridico cessante di
essere un lavoratore dipendente,
percettore di pensione, che si rici-
cla in lavori autonomi. 
Vero è che tale figura lavorativa
andava incontro a limitazioni di
carattere pensionistico di cumulo,
ma oggi detto cumulo è scompar-
so, cacciato via dalla legislazione
protettiva, che ritiene la ricchezza
destinata alla previdenza inade-
guata a vivere. 
Era una visione di settore miope,
credere che aumentando il prelie-

vo si potesse mantenere il livello
delle prestazioni.
Risulta possibile con l’aumento
della vita e lo svantaggio dell’Euro
che, malgrado tutto, il lavoratore
anziano protetto non riesca a
mantenere il ritmo ed i livelli di vi-
ta adeguati, perché non riesce più
a fronteggiare le spese per l’istru-
zione dei figli, l’assistenza ai pro-
pri anziani, il minimo vitale e con-
seguentemente si deve rivolgere
ad una ancor maggiore richiesta di
aiuto allo stato, che a sua volta de-
ve far fronte alle richieste con i
servizi raddoppiati o multipli, dan-
do sfogo a maggiore imposizione
fiscale.
Vi è inoltre una ulteriore conside-
razione da fare. Aumentando l’età
pensionabile, non si rende statica
la capacità lavorativa, resa peculia-
re da un enorme numero di anzia-
ni protetti, il cui costo è alto in ter-
mini salariali, ed inoltre viene ri-
dotta la possibilità di lavoro per i
giovani, che con titoli universitari
sono parcheggiati all’istituzione
per parecchi anni. 
Infine il numero dei giovani disoc-
cupati o occupati part time non
innalza la quota previdenziale a ca-
rico del singolo occupato, limitan-
do il livello di vita ed i propri con-
sumi. Non si può sottacere come
ci sia una stretta relazione e di-
pendenza tra i molti fattori causa
di danni sociali e fornite di nocu-
mento settoriale. Urge quindi una
nuova riorganizzazione del mondo
produttivo e lavorativo nell’interes-
se comune.

La componente del mondo
di lavoro autonomo
In precedenza abbiamo illustrato
l’organizzazione autonoma del
mondo del lavoro, organizzazione
autonoma dalla vita di tutti, pur es-
sendone una componente fonda-
mentale.
È raro che un imprenditore si inte-
ressi e si occupi di valutare infra-
strutture come i trasporti, le risor-
se, l’ambiente, le comunicazioni,

la mano d’opera oltre ad altri fat-
tori sociali, nell’intraprendere una
qualunque impresa. Ad esempio la
casa vicino a chi lavora, la scuola
per i figli, il tempo libero per i di-
pendenti.
Di chi è la colpa? Dell’imprendito-
re stesso, esercente una funzione
sociale (il lavoro) o dello Stato, che
con il promuovere la produzione
della ricchezza non limita e circo-
scrive i cambiamenti territoriali e
sociali, da cui provengono situa-
zioni di corrosione e di disfaci-
mento? È sufficiente vedere lo sta-
to delle città italiane soffocate e
costrette all’ingovernabilità, muta-
te in megalopoli immense e ster-
minate. Roma, Milano, Torino…,
cosa sono, se non quanto detto
prima? Città con alienazione abi-
tativa e falansterie alienanti. 
Anche qui come sia urgente il
cambiamento lascio ogni conside-
razione al lettore.
Proporrei nel mio piccolo di ab-
breviare il lavoro dipendente, con
il vantaggio di ridurre i costi della
produzione e di dare lavoro e linfa
nuova giovanile al mondo lavorati-
vo. Richiederei l’aiuto sindacale,
con l’ausilio di corsi di formazione
al lavoro, che pare abbiano dato
buoni frutti per l’inserimento dei
giovani nel mondo del lavoro. 
Progetterei una nuova organizza-
zione del mondo del lavoro che
consenta di raccogliere giovani ed
anziani protetti e bisognosi nel
mondo della produzione.
L’accumulo di nuova ricchezza po-
trà dare miglioramenti e nuovi ser-
vizi, che coadiuvano sia i giovani
che gli anziani, i quali non devono
essere trattati con compassione e
falsa solidarietà. 
E si deve abbandonare l’infelice
motto latino aetas ipsa morbus
est (la stessa età è una malattia),
valutandola e considerandola sol-
tanto una condizione di norma
umana, un soggetto diverso, ma
profondamente umano, che è e
resta l’anziano.

Giuseppe Crifò
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Dopo che il testo unificato elaborato dalla Commis-
sione Lavoro è stato approvato dall’Aula di Monte-
citorio con 426 voti favorevoli, nessuno contrario

e nessuno astenuto, il provvedimento inerente il trattamen-
to di quiescenza del personale delle Ferrovie dello Stato è
approdato al Senato il 22 aprile scorso ed annunciato nella
seduta n. 588 dello stesso giorno.
Il testo – assunta la denominazione AS 2905 – è stato asse-
gnato il 28 aprile all’XI Commissione Lavoro, previdenza
sociale in sede deliberante con pareri delle Commissioni
Affari Costituzionali, Bilancio, Lavori pubblici e Comuni-
cazioni.
Congiuntamente agli Atti Senato 231, 345, 386, 471, 508,
515, 765, 952, 1096, 1132 (analoghe proposte presentate a
Palazzo Madama da quasi tutti i gruppi politici) nella se-
duta pomeridiana del 12 maggio scorso, alla presenza del
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio – Funzione
Pubblica – Learco Saporito, è iniziata la discussione in
Commissione, relatore il Senatore Oreste Tofani (AN).
In precedenza, la Segreteria Generale del S.A.PENS. nel
corso di un proficuo incontro con il Senatore Tomaso
Zanoletti (UDC), Presidente dell’XI Commissione, aveva
raccomandato un proprio intervento teso all’approvazione
definitiva del provvedimento in tempi rapidissimi.
Che la discussione in Senato non fosse priva di insidie, lo
avevamo intuito già dallo stesso giorno della discussione,
allorquando i Senatori Battafarano (DS), Gruosso (DS), Pi-
loni (DS), Treu (Margherita), Montagnino (Margherita),
Ripamonti (Verdi) e Viviani (DS) avvalendosi dell’articolo
35, comma 2 del Regolamento del Senato, con una lettera
indirizzata alla Presidenza della Commissione, chiedevano la
rimessione dei disegni di legge all’assemblea. 
Alla luce di quest’ultima richie-
sta, il provvedimento avrebbe se-
guito l’esame non più in sede
deliberante ma in sede referen-
te, sostanzialmente un allunga-
mento dei tempi.
Nella seduta del 18 maggio
scorso è inoltre comparsa nella
discussione, la figura di un per-
sonaggio noto nel mondo sinda-
cale, il Senatore Antonio Pizzi-
nato (operaio, componente il
gruppo DS) membro della
Commissione di controllo degli
enti gestori di previdenza ed as-
sistenza. Da quel momento ed
in quasi tutte le sedute che si so-
no susseguite, comprese quelle
della Commissione Bilancio,
l’ex segretario generale della
CGIL non ha fatto altro che in-
trodurre elementi di disturbo

nella trattazione del disegno di legge. Di questo atteggia-
mento non siamo meravigliati, considerato che nella prece-
dente legislatura la triennalità è stata silurata proprio dalla
presa di posizione del senatore in questione, complice l’allo-
ra compagine governativa di centro sinistra (per correttezza
di informazione). Al Senatore Pizzinato, seppure libero di
poter esprimere le proprie opinioni nelle sedi che lo stesso
ritiene opportuno, non consentiamo l’affermazione di di-
sparità di trattamento a favore dei ferrovieri rispetto ad altre
categorie di lavoratori (seduta del 18/05/2004). 
Infatti, la Confederazione di cui è stato segretario, ha conti-
nuato anche negli ultimi anni e continua tutt’oggi nel rico-
noscere contrattualmente ad altri lavoratori quello che ai
pensionati ferrovieri veniva e viene negato. Di tutto questo
gli amici e compagni pensionati associati alla CGIL devono
essere coscienti, sapendo inoltre che la mancata e definitiva
approvazione della legge prima della consultazione elettora-
le di metà giugno (come preventivato) ha avuto dei respon-
sabili ben precisi ed individuabili dagli atti del Senato. 
Vista l’attuale situazione, pur continuando nel nostro im-
pegno di definizione prima della chiusura estiva del Parla-
mento, i tempi si sono allungati a dismisura anche perché al
testo licenziato dalla Camera ed adottato come testo base
dalla Commissione Lavoro del Senato era stato fissato il ter-
mine del 17 giugno alle ore 17.00 per la presentazione degli
emendamenti. Ed inoltre, sempre dopo il solito intervento
del solito senatore, la Commissione Bilancio ha richiesto la
predisposizione di una nuova relazione tecnica rinviando di
fatto il parere indispensabile per il varo della disposizione. 
Ai senatori che a tutt’oggi hanno creato questa situazione
sicuramente pericolosa per la definitiva approvazione della
sospirata legge, pur riconoscendo che il Senato non può li-

mitarsi ad una mera presa d’atto
del testo varato dalla Camera
dei Deputati e nel rispetto del-
l’autonomia e dell’indipendenza
di giudizio di ciascuno dei due
rami del Parlamento quali ele-
menti qualificanti del sistema
bicamerale, il Sindacato Auto-
nomo Pensionati dell’Or.S.A.
ricorda che prima dell’unanime
voto nella seduta di Montecito-
rio del 21 aprile scorso, tutti i
partiti hanno sicuramente ed
attentamente valutato le proprie
decisioni.
Non sarà invece che nel con-
sueto gioco della politica ita-
liana, a qualcuno non sia stato
gradito il varo della legge pri-
ma del 12 giugno? Il dubbio è
forte e rimane tale!!!

Giuseppe Torrente

Atteggiamenti pretestuosi e strumentali
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Amici Pensionati,

eccoci nuovamente a promuovere
un Convegno Nazionale in merito
all’annosa, ed auspichiamo defini-
ta, problematica inerente la vigen-
za triennale dei contratti di lavoro
dei ferrovieri.
L’iter legislativo volge al termine
dopo una lunga battaglia nelle
Commissioni Parlamentari della
Camera dei Deputati che vede im-
pegnata la nostra Organizzazione
Sindacale da ben oltre tre legisla-
ture.
Due convegni nazionali preceden-
temente a questo odierno, una
raccolta di firme per sollecitare gli
organi istituzionalmente preposti
oltre a numerose altre iniziative,
danno la giusta dimensione del-
l’attenzione che da sempre rivol-
giamo a questa annosa sperequa-
zione.
Il voto unanime, 426 favorevoli,
nessun contrario e nessun astenu-
to, è il giusto riconoscimento del-
l’impegno del Sindacato Autonomo
Pensionati dell’Or.s.a. fin qui pro-

fuso, che continuerà ad essere ta-
le anche dopo la definitiva appro-
vazione della Legge. 
Una seduta, quella del 21 aprile
scorso, che ha visto la sola ed uni-
ca presenza in aula per tutta la du-
rata dei lavori della nostra O.S., di-
mostrando così il valore dell’impo-
stazione Parlamentare a danno del
lassismo e del privilegio nell’azio-
ne giudiziaria da altri scelti.
Il nostro apprezzamento va pertan-
to a tutte le forze politiche per ave-
re riparato ad una ingiustizia per-
petrata a danno dei pensionati fer-
rovieri.
Così come riconosciuto da tutti i
Parlamentari, un particolare grazie
va al relatore On. Nino Lo Presti
per il proficuo lavoro svolto non so-
lo nell’XI Commissione Lavoro e
per la capacità di mettere insieme
le proposte di iniziativa parlamen-

tare per arrivare ad un testo unico
condiviso da tutti.
Testo unico che difendiamo con
forza dai tentativi di strumentaliz-
zazione da parte di coloro che fino
ad oggi sono stati alla finestra non
solo ad osservare e che non esite-
ranno ad appropriarsi della pater-
nità dopo il varo definitivo della
Legge.
Non abbiamo inoltre nessuna diffi-
coltà ad assumerci tutte le nostre
responsabilità nell’aver rinunciato
ai riflessi sul trattamento di fine
rapporto e sulla corresponsione
degli arretrati. Insistere su queste
impostazioni avrebbe determinato
il definitivo naufragio della Legge,
considerato che nessuno avrebbe
acconsentito ad una spesa supe-
riore a mille miliardi delle vecchie
lire per il solo triennio prossimo.

Convegno nazionaleConvegno nazionale

Triennalità dei contratti

Nutrita presenza di pensionati nella Sala Convegni del Sacro Cuore a Roma il 6 maggio scorso 
per seguire i lavori del Convegno Nazionale promosso dal Sindacato Autonomo Pensionati dell’Or.S.A. 

I Parlamentari presenti hanno illustrato nei minimi particolari il tortuoso percorso intrapreso 
per arrivare allo storico voto dell’Aula di Montecitorio.

Riportiamo la relazione introduttiva della Segreteria Generale che ha dato lo spunto per l’autorevole dibattito.


